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CAST ARTISTICO

Renate Richter       JULIA DIETZKE
Klaus Adler       GÖTZ OTTO
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Regia        TIMO VUORENSOLA
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Tratto dalla storia scritta da     JOHANNA SINISALO
Sceneggiatura       MICHAEL KALESNIKO
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SINOSSI
La Seconda Guerra Mondiale è ormai agli sgoccioli. I Nazisti riescono miracolosamente a salvare dalla 
distruzione un segretissimo programma spaziale e scappare sul lato oscuro della Luna. Dopo 70 anni hanno 
messo in piedi una enorme fortezza spaziale, con tanto di armata di dischi volanti. Dalla segretezza assoluta 
all’attacco alla Terra il passo è breve: la flotta spaziale vuole invadere il Pianeta e governarlo in nome del 
Quarto Reich!
Quando James Washington, un astronauta statunitense in missione sulla Luna, atterra con il suo modulo 
lunare un po’ troppo vicino alla base segreta Nazista, il Fuhrer lunare decide che il momento di gloria del suo 
esercito è arrivato. Forse un po’ prima del previsto, ma non è mai troppo presto.
Catturato, Washington rivela che la missione altro non è se non una trovata propagandistica per aumentare 
la popolarità del Presidente degli Stati Uniti, ma il Fuhrer ordina lo stesso l’attacco immediato alla Terra.
Ma prima di poter effettuare l’invasione, bisogna completare il Crepuscolo degli Dei, la gigantesca nave 
ammiraglia. Ma servono nuove tecnologie, sconosciute in tempo di guerra, come quella utilizzata dallo 
smartphone trovato nella tasca di Washington. Il quale è costretto a tornare sulla Terra con i due ufficiali 
nazisti, lo spietato Klaus Adler e l’idealista Renate Richter, per rimediare un certo quantitativo di computer 
necessari al completamento della Crepuscolo degli Dei.
Chiaramente, Klaus non intende tornare sulla Luna una volta atterrato. In realtà ha intenzione di conquistare 
il potere allenandosi prima con il Presidente degli Stati Uniti e, poi, usurpando il trono del Fuhrer lunare.
Ma quando l’armata nazista oscura il cielo, pronta a conquistare la Terra, uomini, donne e nazioni intere, 
saranno costretti a rivalutare le loro priorità.

IL FILM
“Iron Sky” è una commedia noir di fantascienza, prodotta dalle finlandesi Blind Spot Pictures ed Energia 
Productions, co-prodotta dalla tedesca 27 Films e dall’australiana New Holland Pictures.
La maggior parte delle riprese hanno avuto luogo a Francoforte, in Germania, e negli Warner Studios di 
Brisbane, in Australia. Gli effetti di CGI (Computer Grafica) sono stati prodotti in Finlandia da Energia 
Productions. 

IRON SKY - L’INCONTRO TRA IL FILM, I FAN E INTERNET
“Iron Sky” è ambientato nel 2018, quando un gruppo di Nazisti fuggito 70 anni prima sulla Luna decide di 
tornare per invadere la Terra. Il film è una coproduzione fra Finlandia, Germania e Australia; è diretto da 
Timo Vuorensola e prodotto da Tero Kaukomaa (Blind Spot Pictures), Samuli Torssonen (supervisore agli 
effetti visivi, Energia), Oliver Damian (27 Films), Cathy e Mark Overett (New Holland Pictures), e San Fu 
Maltha (produttore esecutivo).
Nel cast compaiono Julia Dietze (“1 ½ Ritter”), Götz Otto (“Schindler’s List”, “La Caduta – Gli ultimi giorni di 
Hitler”), Christopher Kirby (“Matrix –Reloaded”, “Matrix – Revolution”, “Daybreakers – L’ultimo vampiro”, 
“Space: Above and Beyond”), Udo Kier (“Dogville”, “Dancer in the Dark”), Peta Sergeant (“Satisfaction”), 
Stephanie Paul (“Separation City”, “Film School Confidential”) e Tilo Prückner (“La storia infinita”, “Il 
falsario”). La sceneggiatura è tratta dall’omonima storia scritta da Johanna Sinisalo, famosa per i suoi lavori 
di fantascienza e nominata al Nebula Award 2000 e al Finlandia 2000, ed è stata scritta dal regista stesso 
insieme a Michael Kalesniko (“Private Parts”). 

I FINANZIAMENTI
Circa la metà del budget (7,5 milioni di euro) impegnato per la realizzazione di “Iron Sky” arriva dalla 
Finlandia, il restante da Germania e Australia. Un milione di euro del budget è stato messo insieme dai tanti 
fan di “Iron Sky”. Il resto proviene da fonti più “classiche”: Finnish Film Foundation, Hessen Film Invest, 
Eurimages, Nordisk Film & TV Fond, Screen Queensland, Media development e istituti finanziari come il DFFF 
in Germania e il Qape in Australia.
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UN MODO INTELLIGENTE DI USARE INTERNET
Ciò che fa di “Iron Sky” un progetto speciale è la fattiva collaborazione tra i filmmaker e la web community. Il 
team di “Iron Sky” è in contatto con 250.000 fan a settimana: 100.000 “incontrati” su YouTube, 60.000 su 
Facebook, 60.000 sul sito ufficiale del film e così via. Numeri in crescita costante. Tutti i fan di “Iron Sky” 
hanno offerto il loro contributo al film con l’invio di idee, finanziamenti e promozione.

Le idee
I fan di “Iron Sky” hanno contribuito alla realizzazione del film interagendo con la produzione sul sito 
Wreckamovie.com, dove i realizzatori hanno lanciato una serie di sfide dalle più semplici (come trovare il 
nome di un personaggio) a quelle più complesse (costruire il modello tridimensionale di una nave spaziale).
Finanziamenti
Come già detto, il 10% circa del budget di “Iron Sky” (7,5 milioni di euro in totale) è stato coperto dai fan. 
Una forma di finanziamento basata sulle vendite dei prodotti ufficiali del film (store.ironsky.net) e sulle 
donazioni spontanee (minimo 100 euro). Finanziamenti che durante la produzione sono arrivati con una 
cadenza costante sul portale www.ironsky.net/finance.
Promozione
La diffusione pubblicitaria di “Iron Sky” è passata attraverso social network  come Facebook, Youtube, Twitter 
etc., grazie ai quali i fan del film hanno contribuito a “passare parola”.
Una parte fondamentale della campagna informativa su “Iron Sky” è stata costituita da un sistema chiamato 
Demand to See “Iron Sky” (www.ironsky.net/demand), un motore di ricerca interno al sito ufficiale grazie al 
quale in ogni città è stato possibile trovare la sala in cui il film era in programmazione. Il sistema di convalida 
delle richieste passava attraverso l’indirizzo di posta elettronica per dar modo ai realizzatori di tracciare più 
facilmente la posizione geografica dei fan.
I follower di “Iron Sky” hanno avuto parte integrante nell’ideazione del merchandise ufficiale del film. Grazie 
al free download di un Design Kit (comprensivo di loghi, elementi grafici, foto e altri materiali), ognuno ha 
creato una serie di prodotti che la produzione ha poi vagliato. I suggerimenti più validi sono stati realizzati e 
inseriti nella linea ufficiale dei prodotti distribuiti dalla EMI, mentre ai loro ideatori sono stati dati in premio 
biglietti per le anteprime di “Iron Sky” e buoni cinematografici.

Il making of - Documentari in tempo reale
Durante la produzione del film, sono stati realizzati dei mini documentari relativi al making of di “Iron Sky” e 
pubblicati ogni mese sul canale “energiaproductions” di Youtube. In ogni video, la troupe incaricata del 
making of ha accompagnato lo spettatore nei vari reparti produttivi mostrando come nasce un film di 
fantascienza dal budget multimilionario. In più, sono stati pubblicati dei “video diari”, una sorta di “Diario del 
regista”, realizzato giorno per giorno da Timo Vuorensola.

Qualche minuto del film in anteprima
Durante i primi giorni di riprese sul sito ufficiale di “Iron Sky” è stata messa a disposizione la feature 
chiamata Iron Sky  Sneek  Peek (www.ironsky.net/sneekpeek) grazie alla quale, al costo di un solo euro, è 
stato possibile vedere in anteprima i minuti iniziali del film. Tra i contenuti disponibili  anche i making of e la 
creazione, passo per passo, di intere scene, storyboard, etc. Una possibilità senza precedenti di vedere come 
si fa un film.

http://www.ironsky.net/finance
http://www.ironsky.net/finance
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“IRON SKY” - PIÙ DI UN SEMPLICE FILM
Il film al cinema è solamente una piccola parte del gran numero di prodotti a marchio “Iron Sky” che sono 
stati realizzati. Oltre al merchandise ufficiale, infatti, prima e dopo la release è prevista la messa in 
commercio di una consistente serie di prodotti a tema. “Iron Sky” è di fatto una macchina ben oliata 
costituita da moltissimi prodotti diversi.

Fumetti e romanzi: “Iron Sky” avrà tre prequel pubblicati in altrettanti comic-book, nei Paesi dove il film è 
già uscito al cinema, insieme a una graphic-novel che ne racconta invece la storia. Tra i realizzatori di questo 
nuovo prodotto figura l’artista Gerry  Kissell, già realizzatore del comic-book ispirato all’A-Team e del 
videogame Army of Two. “Iron Sky-Il film” diventerà anche un romanzo, mentre più in là è prevista la 
realizzazione di un libro dedicato al making-of.

Videogiochi e applicazioni: a breve sarà messo sul mercato un videogame nelle versioni per iPad e PC. 
Nel frattempo i tecnici stanno progettando le versioni compatibili con altre piattaforme, come gli smartphone. 
Nel prossimo futuro, infatti, dovrebbero essere messe sul mercato una versione del gioco per iPhone e 
un’applicazione gratuita con tutte le news relative al film.
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INTERVISTA CON IL REGISTA TIMO VUORENSOLA

Ti aspettavi il grande successo di “Star Wreck”? E’ stato questo a darti la spinta per fare un 
lungometraggio commerciale?
«Inizialmente “Star Wreck” doveva essere un piccolo film dedicato a un gruppo di amici “geek” (malati di 
tecnologia, ndt), ma quando è stato distribuito gratis su internet è diventato un cult. La stampa se ne è 
occupata così tanto che alla fine è diventato famoso in tutto il mondo, ma davvero non me lo aspettavo! 
Devo dire che il potere di internet è affascinante. Il feedback positivo di “Star Wreck”, ad ogni modo, è stato 
la molla che mi ha fatto decidere di cimentarmi con qualcosa di più grande».

Perché un film su un argomento così? Qual era il tuo obiettivo? Ti sei ispirato ad altri film per 
ottenere il risultato sperato?
«L’idea di base di “Iron Sky” ci è stata sottoposta da Jarmo Puskala, che aveva già partecipato alla stesura 
dello script di “Star Wreck”. All’inizio era un po’ buttata là, ci scherzavamo in sauna, poi però è diventata più 
ambiziosa e noi con lei. Credo che la forza di un progetto che ha per protagonista un gruppo di Nazisti sulla 
Luna risieda nel fatto che è in grado di suscitare una gran curiosità, e credo che sia una buona base di 
partenza per un film. Dopo aver buttato giù un’immagine, ci abbiamo costruito intorno una storia noir e 
voilà, ecco un gran film. Riferimenti? Ce ne sono tanti, a cominciare da “Alien” spaziando per film come 
“Captain Sky and the World of Tomorrow”, “Delicatessen” e “La città dei bambini perduti”, e naturalmente 
tutta la saga di Guerre Stellari».

Come si è sviluppata la storia?
«Lo sviluppo della storia è stata la parte più difficile del lavoro. Avevamo così tante possibilità che abbiamo 
dovuto lavorare duramente per tenere insieme le fila del discorso senza perdere di vista il nodo focale della 
vicenda. Abbiamo lavorato con grandi scrittori come Johanna Sinisalo, che ha di fatto inventato la storia, e 
Michael Kalesniko, col quale ho scritto la sceneggiatura».

Hai mai avuto paura di oltrepassare i limiti e diventare politicamente scorretto?
« “Iron Sky” è costantemente sul filo del politically  uncorrect, ma ho scoperto che il modo migliore per fare 
bene un film è concentrarsi solamente su ciò che si sta facendo, senza avere paure, perché è a quel punto 
che improvvisamente ci si trova con in mano un film che non solo è troppo soft, ma alla fine riesce a far 
arrabbiare più di qualcuno».

La collaborazione con artisti e produttori tedeschi era prevista fin dall’inizio?
«Assolutamente sì, dato il soggetto. Ho voluto attori tedeschi sin dalle prime fasi del progetto».

Puoi parlarci dei personaggi e degli attori che li interpretano?
«Il filone centrale della storia riguarda Renate Richter, fisicamente la classica ragazza della porta accanto, 
una insegnante/ricercatrice che vive nella base lunare nazista. Interpretata da Julia Dietze, Renate è un 
personaggio versatile, fantastico, divertente, e che ricopre una parte importantissima della storia. Götz Otto 
interpreta il suo promesso sposo, Kalus Adler, il classico tedesco nazista ariano, che vuole diventare Fuhrer. 
Si avventurano insieme in questo viaggio verso la Terra, un viaggio che li cambierà entrambi. Klaus diventa, 
se possibile, ancora più astioso e distruttivo di quanto non sia mai stato, mentre Renate capisce che per 
tutta la vita le hanno riempito la testa di balle e solo quando arriva sulla Terra apre gli occhi. L’elemento 
catalizzatore della vicenda è James Washington, l’astronauta americano interpretato da Christopher Kirby, 
atterrato per sbaglio sulla Luna e del quale Renate si innamora. Lavorare con questi attori è stato esplosivo, 
tutti hanno preso sul serio i loro personaggi: nonostante la storia li inquadri in un contesto brillante, infatti, ci 
siamo resi conto che la resa comica era maggiore quando riuscivano a mantenere un’espressione seria. 
Abbiamo lavorato moltissimo sui tre personaggi principali, per trovare il ritmo giusto e far collimare i diversi 
stili recitativi degli attori. Credo proprio che ci siamo riusciti».
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Per la prima volta hai diretto un cast internazionale. Ti è piaciuto il lavoro con questi attori? 
Cosa hai imparato?
«Certamente mi è piaciuto, non avrei sostituito nessuno, e ho amato tutti i personaggi. Lavorare con attori 
così preparati è stato istruttivo, mi ha letteralmente aperto gli occhi, perché per la prima volta ho capito che 
non c’è limite a quello che può fare un attore veramente preparato se sei in grado di comunicare con lui. A 
volte però, devo ammetterlo, la comunicazione è stata una vera e propria sfida. Sul set parlavamo molte 
lingue diverse (finlandese, tedesco, per non parlare dei tanti accenti inglesi), e spesso alcune sfumature 
andavano perse con le traduzioni. Si sono creati momenti di incomprensione, che a volte hanno portato ad 
attimi di tensione, ma alla fine mi sembra che tutti siamo sopravvissuti.
La più grande lezione che ho imparato durante questo lavoro è stato chiedere “per favore”. Non esiste in 
finlandese un corrispettivo dell’espressione “per favore”, e spesso dimentico che esista anche in altre lingue; 
infatti molti pensano che noi finlandesi siamo poco educati, se non addirittura maleducati. E’ stato grazie a 
Götz, che mi ha dato una bella lezione, che penso non lo dimenticherò più».

Qual è stata la sfida più dura della lavorazione del film?
«Sicuramente la sceneggiatura. Avevamo un gran numero di situazioni dagli sbocchi molteplici, che potevano 
diventare qualunque cosa. Il lavoro più difficile è stato bloccare l’istinto di fare digressioni, per quanto 
simpatiche, dalla storia centrale e dai personaggi principali, sui quali siamo rimasti estremamente 
concentrati. Uno sforzo che ha reso più duro il lavoro di scrittura ma che, alla lunga, ci ha regalato uno script 
di cui andare fieri».

C’è stato un momento in cui hai dubitato di riuscire a portare a termine il film?
«Il film è stato sul punto della distruzione totale in ogni momento, perché da un punto di vista prettamente 
pratico era impossibile riuscire a realizzarlo. Abbiamo dovuto lottare ogni giorno per la mancanza di risorse 
fondamentali alla realizzazione, ma credo che questo lottare quotidiano ci abbia dato la forza di andare 
avanti nonostante tutto».

Il lavoro scenografico è stato meraviglioso, specialmente la fortezza a forma di svastica e la 
nave ammiraglia sono dei veri capolavori.
«Il nostro art director, Jussi Lehtinlemi, ha costituito il vero valore aggiunto della produzione. Ha disegnato 
interni ed esterni di tutte le ambientazioni, comprese le navicelle dei nazisti sulla Luna, tenendo a mente una 
sola parola: “Jönssi”. E’ un suono che in realtà non significa nulla, ma che se pronunciato nella maniera 
corretta rende perfettamente l’idea di cosa abbia ispirato il design di “Iron Sky”. Gira tutto intorno 
all’esagerazione: strutture enormi, proporzioni sbilanciate, paesaggi brulli e monocromatici di grande impatto 
visivo».

Come sei riuscito a convincere i Laibach a comporre le musiche del film?
«Non ho voluto altro fin dall’inizio. Ho tentato di avvicinarli durante un concerto a Tampere, avevo con me 
una borsa piena di gadget di “Iron Sky”, ma non mi hanno fatto entrare nel backstage. O perlomeno, non mi 
ha fatto entrare la sicurezza. Sai com’è, no? Un altro matto che parla di nazisti sulla Luna, avrà pensato. Ma 
poi uno dei produttori è riuscito a mettersi in contatto con loro (avevano degli appartamenti in affitto nello 
stesso palazzo) ed è stato allora che la ruota ha iniziato a girare a dovere. Avevano sentito parlare del film e 
volevano assolutamente farne parte. Lavorare con i Laibach è stato grandioso, sai sempre che non si 
fermeranno mai all’idea più ovvia e ne cercheranno una migliore, e la qualità è la loro priorità».

Sei contento del risultato finale?
«Non sarebbe ironico se dicessi di no? Se dicessi che “Iron Sky” è solo un ammasso di spazzatura con il 
quale non voglio più avere a che fare? Ma per fortuna non è così. “Iron Sky” è migliore di quanto abbia mai 
sperato, e penso che dipenda dal fatto che è una buona produzione. Le buone produzioni non sono mai 
realizzate da una sola persona ma sono il risultato di un lavoro di squadra, la perfetta combinazione delle 
idee condivise da grandi artisti. Il regista poi le mette insieme e il risultato, quando è buono, è senz’altro 
maggiore della somma delle sue parti».
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Come vorresti che il pubblico reagisse a questo film?
«Spero che la gente rida a crepapelle mentre si chiede se effettivamente è giusto o meno ridere. Che lasci la 
sala con la sensazione che il film abbia superato le sue aspettative, e che pensi al messaggio che questa 
pellicola lancia. Spero che generi tante discussioni».



10

IL CAST ARTISTICO

Julia Dietze (Renate Richter)
Julia Dietze è una modella e attrice tedesca emergente. Recentemente è apparsa nella commedia medievale 
“1 ½ Ritter”, e ha preso parte a numerosi telefilm e film tedeschi. Tra i suoi hobby la scherma e il kung fu.

Götz Otto (Klaus Adler)
Götz Otto è un attore tedesco noto al grande pubblico per l’interpretazione di Mr. Stamper in “007 – Il 
domani non muore mai”. Nel suo curriculum figurano partecipazioni a film come “Schindler’s List”, “La caduta 
– Gli ultimi giorni di Hitler”, e la commedia britannica “Alien Autopsy”. Otto è famoso anche per la sua 
statura: è alto 199 cm, anche più del regista Timo Vuorensola (che è alto 198 cm, ndt). Tra i progetti in 
corso, il nuovo film di Tom Tykwer e Lana (Andy) Wachowsky  “Cloud Atlas” e “Asterix e Obelix – God Save 
Britannia”.

Christopher Kirby (James Washington)
Christopher Kirby nasce negli Stati Uniti ma vive in Australia dal 1999. Kirby  è un veterano della 
fantascienza: ha esordito nella serie Tv “Quantum Leap” e preso parte a film come “Matrix – Reloaded”, “Star 
Wars III – La vendetta dei Sith” e “Daybreakers – L’ultimo vampiro”.

Udo Kier (Wolfgang Kortzfleisch)
Udo Kier è un attore tedesco noto per le sue apparizioni in film horror come “Blade” e “L’ombra del vampiro”. 
Ha fatto parte anche del cast di “Command & Conquer: Red Alert”, tratto dall’omonimo videogioco, e del 
classico “Werewolfe Women in the SS”.

Tilo Prückner (Doktor Richter)
Tilo Prückner, tedesco, è un attore televisivo e cinematografico. Vanta una carriera che dura da 50 anni, 
durante i quali ha preso parte a più di 100 film tra cui “La storia infinita”. E’ apparso nelle serie Tv  “Eim Fall 
für Zwei” e “Der Alte”.

Peta Sergeant (Vivian Wagner)
Peta Sergeant è un’attrice australiana nota soprattutto per il ruolo che interpreta nella serie Tv “Satisfaction”.

Stephanie Paul (Presidente degli Stati Uniti)
Stephanie Paul è un’attrice neozelandese. Tra i suoi film figura “Separation City”. Ama il teatro 
d’improvvisazione.
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I COPRODUTTORI

Blind Spot Pictures
La Blind Spot Pictures è una compagnia finlandese fondata nel 1997 da Tero Kaukomaa. La vocazione di 
questa compagnia è produrre e co-produrre film di qualità per il mercato internazionale.
Tra i titoli prodotti figurano il film sul kung fu “Jade Warrior”, di AJ Annila (Finlandia/Cina), “Man’s Job” di 
Aleksi Salmenperä, “Dancer in the Dark” di Lars von Trier (Zentropa/Danimarca), “Rainbowmaker”, diretto 
dalla regista nominata all’Oscar Nana Djordjadze (27 Film Production/Germania), “A Rational Solution” di 
Jörgen Bergmark (Hepp Film/Svezia) e il film nominato ai Golden Globe “Everlasting Moments”, di Jan Troell.
La Blind Spot Pictures ha co-prodotto film con altre compagnie provenienti da Svezia, Estonia, Norvegia, 
Danimarca, Russia, Germania, Francia, Italia, Canada, Cina e Australia. I suoi film sono stati venduti in tutto 
il mondo da compagnie tra cui figurano Rezo Film, Celluloid Dreams, Match Factory, Trust Film etc.

Energia Productions
La Energia Productions è stata fondata da Samuli Torssonen dopo il successo di “Star Wreck” ed è 
responsabile degli effetti visivi di “Iron Sky”.

27 Films Production
Con oltre 12 anni di esperienza professionale alle dipendenze di terze persone, il produttore Oliver Damian 
ha fondato la 27 Films Production nell’estate del 2005, con l’intenzione di concentrarsi sui suoi progetti. 
L’attività principale della compagnia risiede nello sviluppo, nel finanziamento e nella produzione di film 
culturalmente e commercialmente interessanti da distribuire in Europa e nei mercati internazionali.
Grazie alla sua grande esperienza nel settore filmico internazionale, Damian ha potuto costruire un network 
di produttori e filmmaker rinomati in tutta Europa. Legati gli uni agli altri da un rapporto molto amichevole, 
insieme hanno realizzato numerosi progetti e continueranno la loro collaborazione anche in futuro. La 27 
Films Production ha una sede a Berlino e una a Francoforte.

New Holland Pictures
La New Holland Pictures ha una sede a Brisbane, in Australia, e degli uffici in Nuova Zelanda, ed è nata nel 
2005 dalla joint venture fra i produttori australiani Cathy e Mark Overett e quelli olandesi San Fu Maltha e 
Anton Smit. Da allora la compagnia ha prodotto 5 film, tra cui il pluripremiato “Unfinished Sky”, “Separation 
City” e l’action comedy “At World’s End”, una co-produzione fra Danimarca, Germania e Australia.
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I REALIZZATORI

Timo Vuorensola (Regista)
Nato in Finlandia, Timo Vuorensola ha debuttato alla regia di una commedia fantascientifica con “Star 
Wreck: In the Pirkinning”, che ha richiesto una lavorazione di ben 7 anni ed è stata distribuita gratuitamente 
sul web. Divenuta un cult movie, è stata scaricata 8 milioni di volte attraverso i canali ufficiali di 
distribuzione. Il secondo lungometraggio di Vuorensola è “Iron Sky”, in cui un gruppo di nazisti ha 
colonizzato il lato oscuro della Luna e vuole invadere la Terra. In Finlandia il film è stato distribuito ad aprile 
2012.
Vuorensola, esperto in cortometraggi, video e spot pubblicitari, è sempre alla ricerca di nuovi modi di fare 
cinema e intrattenimento, ed è convinto che Internet possa offrire molti metodi alternativi alla produzione 
cinematografica intesa in senso tradizionale. A  partire dal 2005, Timo Vuorensola ha raccontato la sua 
esperienza ad oltre 200 conferenze in tutto il mondo.

Tero Kaukomaa (Produttore)
Tero Kaukomaa si è laureato nel 1987 in marketing d’impresa alla Helsinki School of Economics ed è stato 
grazie alla sua conoscenza della materia che è entrato a far parte del mondo del cinema. Nel 1997 è nata la 
Blind Spot Pictures, con la quale ha prodotto e co-prodotto oltre 15 lungometraggi, tra cui il film cino-
finlandese “Jade Warrior”, di AJ Annila, “Un lavoro da uomo” di Aleksi Salmenpera, “Dancer in the Dark” di 
Lars von Trier, “Everlasting Moments” (candidato ai Golden Globe) di Jan Troell e “Beyond” di Pernilla August.
Kaukomaa è fortemente attaccato al principio della qualità ed è incline a trovare metodi creativi per sfondare 
nel mercato dell’intrattenimento. Membro degli Ateliers du Cinéma Européen (ACE) e della European Film 
Academy (EFA), vive e lavora abitualmente a Helsinki.
Attualmente Kaukomaa è impegnato, insieme a Vuorensola, nella realizzazione di una serie tv, e nella 
produzione del film “Human”, di AJ Annila. Insieme a Samuli Torssonen e al team di “Iron Sky” ha messo su 
uno studio di post produzione di effetti visivi, la Troll Vfx.

Oliver Damian (Produttore)
Damian si è messo in proprio nel 2005, dopo dieci anni di esperienza nel film business, fondando la 27 Film 
Production. Il primo progetto che ha portato a termine è stato la tragicommedia “The Rainbowmaker”, di 
Nana Djordjadze, ed ha co-finanziato la co-produzione internazionale “La masseria delle Allodole”, diretta dai 
fratelli Taviani, interpretata da Paz Vega e Moritz Bleibtreu.
Oltre a essere il produttore principale di 8 film tra cui figurano i nuovi progetti di Maria von Heland e Goran 
Rebic, Damian ha preso parte a numerose produzioni internazionali in veste di co-produttore. Tra queste il 
film franco-tedesco “L’aube du monde”, del regista iracheno Abbas Fadel, e “Il padre dei miei figli”, di Mia 
Hansen-Love, vincitore del Premio Speciale della sezione Un certain regard a Cannes 2009.

Cathy e Mark Overett (Produttori)
Cathy Overett ha iniziato la sua carriera come ricercatrice e documentarista per la Tv e ha lavorato per molti 
anni come sceneggiatrice, regista e producer alla Royal Society for Protection of Birds del Regno Unito. Nel 
2006 ha prodotto il suo primo lungometraggio, intitolato “Unfinished Sky”, quarto al botteghino australiano 
nel 2008 e vincitore del BIFF Audience Award e del MethodFest come Miglior Film. Cathy Overett ha vinto in 
carriera 4 IF Award, altrettanti Film Critic Circle Award, 6 AFI Award e il titolo di Produttore Indipendente 
dell’Anno nel 2008. Tra le co-produzioni di cui si è occupata figura anche la commedia “At World’s 
End” (Danimarca, Germania, Australia).
Mark  Overett ha lavorato per anni come produttore creativo per una serie programmi di inchiesta. Ha 
contribuito alla creazione del format del comedy game show “In the Dark”, acquistato poi da 30 Paesi nel 
mondo e diventato un fenomeno di culto. Con la New Holland Pictures, Overett ha prodotto la serie “Our 
Place” (andata in onda su Prime New Zealand) prima di darsi ai lungometraggi (il primo prodotto è stato il 
neozelandese “Bride Flight”, del 2007). L’ultimo in ordine di tempo e la commedia dolceamara “Separation 
City”, distribuita in Nuova Zelanda nel 2009.

Samuli Torssonen (Produttore Effetti Visivi)
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Ha creato “Star Wreck” e fondato la Energia Productions. Per “Iron Sky” si è occupato principalmente degli 
effetti visivi.

Johanna Sinisalo (Sceneggiatrice)
La Sinisalo è una scrittrice finlandese di fantascienza e fantasy, laureata in letteratura alla Tampere 
University. Ha maturato una certa esperienza nel campo della pubblicità dove ha ricoperto il ruolo di 
marketing designer. Negli Anni Ottanta e Novanta è diventata una figura di spicco nel panorama della 
letteratura fantascientifica finlandese vincendo diversi Premi Atorox per i suoi racconti. Il primo romanzo di 
Johanna Sinisalo, “Ennen päivänlaskua ei voi”, le è valso nel 2000 il Finlandia Prize per la letteratura. Il libro 
è stato tradotto e pubblicato nel 2003 col titolo “Not before Sundown” e poi, nel 2004, col titolo “Troll - A 
Love Story”, per il mercato americano. Successivamente è stato tradotto in molte altre lingue e ha vinto altri 
premi, tra cui il James Tiptree Jr. Award nel 2004. Nel 2006 sono stati venduti i diritti di sfruttamento 
cinematografico del romanzo.

Michael Kalesniko (Sceneggiatore)
Kalesniko fa parte del team di sceneggiatori di “Private Parts”, il film autobiografico su (e con) Howard Stern, 
distribuito dalla Paramount nel 1997. Ha anche scritto l’adattamento di “Bubble Boy”, diretto da Blair Hayes, 
per la Disney. In carriera, Kalesniko ha riadattato una serie di sceneggiature interpretate e dirette da attori e 
registi come Will Smith, Billy Crystal, Danny De Vito e Ron Howard (per la Imagine Entertainment). Prima di 
“Iron Sky”, Kalesniko aveva scritto la sceneggiatura del pluripremiato cortometraggio “Algorithms” e nel 1990 
ha vinto il Nissan Focus Award per la sceneggiatura. Canadese di origine, si è laureato in scrittura creativa 
nel 1985 alla University of Victoria e nel 1990 ha conseguito una seconda laurea, al Columbia College 
Hollywood, in video produzioni. In gioventù ha lavorato come reporter, insegnante di inglese in un liceo delle 
regioni artiche e barista a Londra.

Mika Orasmaa (Direttore della Fotografia)
Mika Orasmaa si è laureato alla Art and Design School di Helsinki ed ha preso lezioni da maestri della 
fotografia come Phedon Papamichael, Laszlo Kivacs e Vittorio Storaro.
Ha iniziato la sua carriera come operatore addetto ai fuochi per spot pubblicitari e lungometraggi, poi nel 
1998 ha iniziato a curare la fotografia di cortometraggi, video musicali, spot pubblicitari e documentari. Nel 
2004 ha curato la fotografia di “Gourmet Club”, di Juha Wuolijoki, vincitore del premio Venla, l’equivalente 
finlandese degli Emmy. “Gourmet Club” ha vinto anche il 47° Montecarlo Television Festival e ha ricevuto il 
Finnish State Quality Award. Nel 2007, Orasmaa è tornato a lavorare con Woulijoki in “Christmas Story”, per 
il quale ha vinto il Jussi Award (equivalente finlandese degli Oscar) per la miglior fotografia. Orasmaa ha 
lavorato alla fotografia di alcune serie Tv tra cui “Skene” (2004), “Lemmenleikit” (2008) e 
Uutishuonee” (2009). Tra i suoi ultimi lavori va ricordato “Rare Exports”, un lungometraggio basato su una 
serie di corti diretto da Jalmari Helander. Il film ha già vinto, nel 2010, i premi per la miglior fotografia e 
come miglior film a Sitges.

Ulrika von Vegesack (Scenografa)
Ulrika von Vegesack ha un’esperienza di oltre 13 anni nella scenografia cinematografica e televisiva. Col 
nome Ulrika Anderson (il nome da nubile) ha firmato le scenografie di film come “Schiller” (2005), “Kebab 
Connection” (2004), “Anatomie 2” (2003), “Big Girls Don’t Cry” (2002) e “Undertaker’s Paradise” (2000) tra 
gli altri.

Jake Collier (Costumista)
Anche Jake Collier vanta una carriera di oltre 10 anni nel campo dei costumi di scena. Originario della Nuova 
Zelanda, Collier si è trasferito da Helsinki a Berlino per essere sicuro di scegliere il look giusto per il Quarto 
Reich. Tra le produzioni a cui ha preso parte figurano “Xena – Principessa Guerriera”, “Hercules”, “Cleopatra 
2525”, “Farscape”, “Eragon”, “Australia” e, più recentemente, la miniserie prodotta da Steven Spielberg e 
Tom Hanks “The Pacific”, oltre a innumerevoli spot pubblicitari e spettacoli teatrali.

Suresh Ayyar (Montatore)
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In 25 anni di esperienza al montaggio, Suresh Ayyar è stato nominato 12 volte come miglior montatore 
dall’Australian Film Institute (lo ha vinto 4 volte). Nel 1995 ha vinto sia nella categoria lungometraggi che 
documentari.
Tra i lungometraggi montati da Ayyar figurano “The Cedar Boys”, “Unfinished Sky”, “Romulus My Father”, 
“Elephant Tales”, “Peaches”, “Crocodile Hunter – Collision Course”, “Hildegarde”, “Floating Life”, “Bad Boy 
Bubby” (vincitore del Gran Premio della Giuria a Venezia) e “The Interview” (AFI Award come Miglior Film).
Per quanto riguarda i documentari, ha montato tra gli altri il vincitore dell’Emmy “Kangaroos: Faces in the 
Mob”, “Celebrity – Dominic Dunne”, “In The Compound – The Last Days of Yasser Arafat” e “Not 14 Again”, 
di Gillian Armstrong, che ha vinto il Premio come Miglior Documentario dell’Australian Film Institute.

“IRON SKY” SUI SOCIAL MEDIA
Twitter: @energia, @energia/ironsky, @irosnkyfilm
Store: store.ironsky.net
Facebook: www.facebook.com/ironsky
Myspace: www.myspace.com/ironskyfilm
Flickr: www.flickr.com/ironskyfilm/
Youtube: www.youtube.com/energiaproductions
Wreckamovie.com: www.wreckamovie.com/iron-sky/
Blog: blog.ironsky.net
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